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	 Introduzione

PERCHÉ UNA GUIDA DEDICATA 
AL BICARBONATO SOLVAY®?

Tutti conoscono il Bicarbonato Solvay® e 
lo hanno provato almeno una volta per 
lavare frutta e verdura o nell’acqua calda 
del bagno. 
In pochi però sanno che è un prodotto 
eccezionalmente versatile e che può 
essere impiegato con ottimi risultati in varie 
occasioni. Scopo di questa guida è fornire 
ai consumatori una serie di consigli pratici 
per sfruttarne al meglio le potenzialità. 
Abbiamo riportato sia gli usi più noti ma 
anche altri più curiosi, indicando dosi e 
modalità d’utilizzo, con l’intento di fornire 
al lettore una guida per affrontare in modo 
efficace diverse situazioni quotidiane.
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LA STORIA DI UN PRODOTTO 
NATURALE

Fin dall’antichità l’uomo ha sfruttato le 
qualità del bicarbonato di sodio e del 
carbonato di sodio (oggi conosciuto come 
SODASOLVAY®). Questi prodotti venivano 
ricavati dalle ceneri delle piante: di qui 
il termine anglosassone, ancora usato, 
di Soda Ash. La cenere, che fino a pochi 
decenni fa era impiegata come detergente, 
non è altro che un miscuglio di carbonato 
di sodio e di potassio. 

Già nell’antico Egitto una miscela di 
carbonato e di bicarbonato di sodio, indicata 
con il termine Natron, veniva impiegata nei 
complessi processi di imbalsamazione, 
oltre che per tingere e pulire i tessuti, 
fabbricare il vetro, produrre sapone. 
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Nel corso dei secoli numerosi sono stati 
gli esperimenti per sviluppare sistemi 
alternativi di produzione. 
Solo alla fine del XVIII secolo, Nicolas Le 
Blanc mise a punto una formula reagente 
di sale, acido solforico, carbone e pietra 
calcarea per convertire il sale in soda. 

Grazie a questo procedimento, fu possibile 
produrre una maggiore quantità di soda 
che andò ad alimentare la nascente 
industria. 
Le alte temperature richieste da alcune 
fasi del processo e i residui tossici che ne 
derivavano (solfato di sodio, acido cloridrico, 
ossido di carbonio) rappresentavano però 
un problema non trascurabile. 
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Il metodo Le Blanc per produrre bicarbonato 
venne sostituito dal più ecologico ed 
economico procedimento Solvay, messo 
a punto da Ernest Solvay nel 1863.
Con il nuovo sistema non erano necessarie 
elevate temperature per trasformare il 
sale e il calcare in bicarbonato di sodio 
e, soprattutto, non si producevano rifiuti 
tossici. Quello brevettato da Solvay 
divenne l’unico modo di produzione della 
Soda e del Bicarbonato 
in Europa, dove ancora 
oggi esistono numerose 
sodiere attive.

Ernest
    Solvay
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CARATTERISTICHE

• Solubile in acqua
• Poco solubile nell’alcool
• Delicatamente abrasivo
• Fungistatico
• Debolmente alcalino
• Non combustibile
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COSA CONTIENE 
IL BICARBONATO SOLVAY®?

Contiene esclusivamente purissimo bicar-
bonato di sodio, una sostanza di origine 
minerale, non irritante e completamente 
solubile, presente addirittura nel corpo 
umano. Il processo Solvay permette di ot-
tenere un bicarbonato con un grado di pu-
rezza estremamente elevato, certificato 

“ad uso alimentare”.
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CERTIFICATO DI QUALITÀ 
UNI EN ISO 9002

Solvay ha ottenuto il certificato ISO 9002 
adeguando tutti i processi di produzione 
e di commercializzazione alla Normativa 
Europea in materia di Qualità. 
Il certificato è garanzia e riconoscimento 
della professionalità dell’azienda, da sem-
pre attenta alle esigenze dei consumatori.
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CERTIFICATO DI CONFORMITÀ
ALLA FARMACOPEA 
FOOD CHEMICALS CODEX E 
SISTEMA H.A.C.C.P.

La purezza del Bicarbonato Solvay® è 
garantita dal fatto che ciascun lotto di 
produzione è sottoposto a sistematiche 
analisi di laboratorio atte a certificare 
il rispetto di tutti i requisiti di purezza 
stabiliti dalla F.C.C. (Food Chemical Codex) 
e dalla Direttiva Europea 2000/63/CE.
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Inoltre, il Bicarbonato Solvay® è prodotto 
applicando all’intero processo di 
produzione i criteri di valutazione della 
metodologia H.A.C.C.P. (Hazard Analysis 
and Critical Control Point), così come 
previsto dalle Direttive Europee 93/43/CE 
e 96/3/CE concernenti l’igiene dei prodotti 
alimentari. 

Il Bicarbonato Solvay è l’unico prodotto 
in Italia.

Lo stabilimento di 
Rosignano Solvay (LI)
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QUALI SONO LE PROPRIETÀ 
CHE RENDONO 
IL BICARBONATO SOLVAY® 
EFFICACE IN TANTE SITUAZIONI?

La particolare struttura molecolare confe-
risce al Bicarbonato Solvay® diverse pro-
prietà che ne fanno un prodotto versatile, 
sicuro per chi lo utilizza e rispettoso del-
l’ambiente.
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È un agente neutralizzante 

Il bicarbonato di sodio appartiene alle co-
siddette sostanze “tampone”, ossia in gra-
do di stabilizzare attorno a un valore di 8,1 
il pH delle soluzioni acide e di quelle forte-
mente basiche nelle quali è disciolto. 
Questa importante caratteristica fa sì che il 
Bicarbonato Solvay® sia una componente 
presente in numerosi prodotti: formulati 
farmaceutici, cosmetici, detersivi ecc.
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È un agente addolcente

La durezza temporanea dell’acqua è 
proporzionale alla quantità di ioni di calcio 
e di magnesio in essa disciolti. 
Un metodo empirico per valutare la 
durezza dell’acqua consiste nel verificare 
la sua capacità di sciogliere il sapone o di 
cuocere i legumi.
Il Bicarbonato Solvay® disciolto nell’acqua 
evita che gli ioni di calcio precipitino 
sotto forma di calcare (carbonato di 
calcio), prevenendo la formazione di 
incrostazioni e consentendo di utilizzare 
una minore quantità di sapone.
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 È un agente lievitante

La capacità lievitante del bicarbonato è 
legata alla sua proprietà di antiacido.
Quando il bicarbonato di sodio è mescolato 
a un prodotto con caratteristiche acide (ad 
esempio latte, cioccolato, aceto o succo di 
limone), neutralizza questa componente 
acida, rilasciando bolle di biossido di 
carbonio (CO2). Un fenomeno analogo si 
verifica quando il bicarbonato viene portato 
a temperature superiori ai 70° C.
Il gas che si sviluppa viene inglobato nel 
glutine, la proteina elastica della farina 
di grano, facendo aumentare il volume 
dell’impasto per poi sparire. Grazie a 
questa proprietà, il Bicarbonato Solvay® 
può essere utilizzato per la realizzazione 
domestica di molte ricette, oltre che per la 
produzione industriale di prodotti da forno.
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È un valido assorbiodori

Molti odori sgradevoli sono costituiti 
da sostanze volatili acide o fortemente 
basiche. L’effetto tampone esercitato dal 
bicarbonato contrasta gli odori, agendo 
direttamente sulle cause e assorbendo 
gli odori presenti nell’aria e negli ambienti 
chiusi, e le emanazioni prodotte dal corpo 
umano, dalle deiezioni o da altro.
Al contrario di molti prodotti in commercio, 
il Bicarbonato Solvay® non maschera gli 
odori, ma li neutralizza prevenendone la 
formazione o assorbendoli.
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È delicatamente abrasivo

Il bicarbonato è solubile in acqua. I suoi 
cristalli si dissolvono prima di danneggiare 
le superfici con cui vengono a contatto. 
Questa caratteristica fa del Bicarbonato 
Solvay® un agente pulente efficace ma 
delicato.
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FORMULA CHIMICA 
DEL BICARBONATO

NaHCO3

GLI ALTRI NOMI 
DEL BICARBONATO

Il bicarbonato di sodio possiede alcune 
altre denominazioni; conoscerle può 
rivelarsi utile per individuarne la presenza 
nella composizione o fra gli ingredienti di 
alcuni prodotti:

• CARBONATO ACIDO DI SODIO
• CARBONATO ACIDO MONOSODICO
• IDROGENO CARBONATO DI SODIO
• BAKING SODA
• SALE DI VICHY
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Il bicarbonato di sodio, in diversi gradi di 
purezza e dimensione, è usato in molteplici 
settori.

I Settori d’impiego
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Alimentazione 
umana: 

grazie alla sue 

proprietà lievitanti, 

il Bicarbonato Solvay® 

è largamente impiegato 

nella produzione 

industriale di 

prodotti da forno. 

È inoltre aggiunto 

alle bevande 

per renderle effervescenti. 
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Alimentazione 
animale: 

il Bicarbonato Solvay® 

è comunemente usato 

nella dieta alimentare 

di bovini, ovini, suini, 

conigli e pollame 

come fattore equilibrante 

a seconda della stagione 

e delle condizioni 

zootecniche specifiche 

e come fonte di sodio 

in alternativa al sale.
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Applicazioni 
farmaceutiche: 

il Bicarbonato Solvay® 

svolge un ruolo prezioso 

nella dialisi renale perchè 

riduce il livello degli acidi 

nel flusso sanguigno. 

Inoltre, è contenuto 

nella maggioranza 

delle pastiglie 

effervescenti: 

antiacidi, digestive, 

effervescenti.
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Paste dentifrice: 

in quanto delicatamente 

abrasivo e neutralizzante 

degli acidi, 

il Bicarbonato Solvay® 

è impiegato anche 

nella produzione delle 

paste dentifrice.
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Pulizia delle superfici: 

Il Bicarbonato Solvay®, 

attraverso l’utilizzo di un sistema 

pneumatico ad aria compressa e 

acqua (BICARJET®), è perfetto per 

la pulizia degli stampi industriali 

nonché per la rimozione di 

imbrattature e residui di smog 

dalle facciate degli edifici.

CURIOSITÀ: Lo sai che il sagrato 
del Duomo di Milano è stato pulito 
con una qualità particolare di 
Bicarbonato Solvay®? 
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Prodotti per la 
pulizia della casa: 

le proprietà di 

neutralizzante degli acidi, 

addolcitore delle 

acque dure, abrasivo 

delicato fanno del 

Bicarbonato Solvay® 

un componente 

fondamentale dei 

detersivi per il bucato, 

le stoviglie e le 

superfici dure.
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Polveri 
per estintori: 

il Bicarbonato Solvay® 

è impiegato come base 

per  polveri estinguenti 

adatte a domare  

il fuoco generato 

da liquidi 

(petrolio, benzina, 

vernici, alcool) 

e da gas 

(metano, propano, 

benzene).
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Produzione 
di alcune materie 
plastiche: 

il Bicarbonato Solvay® 

è utilizzato nella 

fabbricazione delle 

plastiche cellulari come 

agente di gonfiaggio 

grazie alla sua capacità 

di liberare biossido 

di carbonio (CO2); 

migliora la resa 

ottimizzando 

il consumo energetico.
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Depurazione dei fumi 
industriali: 

La costante attenzione alla salvaguardia 

dell’ambiente ha portato Solvay a

mettere a punto un sistema per 

abbattere i fumi degli inceneritori

che utilizza il Bicarbonato Solvay® come

principale agente neutralizzante. 

Questo procedimento, denominato 

NEUTREC®, comporta innumerevoli 

vantaggi: semplicità di costruzione 

e installazione degli impianti, facilità 

d’impiego e sicurezza del reagente. 
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Il Bicarbonato Solvay®, in quanto polvere 

non corrosiva, non irritante e atossica, 

permette il rispetto dei più severi valori 

limite delle emissioni gassose per gli 

acidi. Altri vantaggi: nessuno scarico 

liquido, drastica riduzione dei rifiuti solidi, 

possibilità di riciclare e riutilizzare una 

parte dei residui ottenuti, basso costo 

d’investimento e di manutenzione.
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In una SCATOLA APERTA 
è utile per assorbire gli odori :

• nel frigorifero
• negli armadietti della biancheria 
	 e nella scarpiera
• nel garage, in cantina, nel rispostiglio
• sotto il lavandino

	 Come si usa
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COSPARSO DIRETTAMENTE 
sulle superfici è efficace per:  

• ravvivare i colori e deodorare tappeti 
	 e moquette
• eliminare i cattivi odori da scarpe 
	 e posacenere
• deodorare le lettiere di gatti,
	  piccoli roditori e canarini
• contrastare la formazione 
	 dei cattivi odori nella pattumiera
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Sottoforma di IMPASTO ACQUOSO 
o DISCIOLTO IN ACQUA è ideale per:

• lavare frutta e verdura
• detergere le superfici che entrano 
	 in contatto con gli alimenti, 
	 quali tagliere, contenitori in plastica, 	
	 lavello, frigorifero, forno, 
	 microonde ecc.
• lucidare gli oggetti in silver e argento
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Come ADDITIVO PER IL BUCATO 
a mano e in lavatrice:

• aumenta l’efficacia pulente 
	 dei detersivi liquidi
• aggiunto durante il risciacquo 
	 neutralizza gli odori persistenti 
	 e difficili da eliminare
• contrasta la formazione del calcare
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DISCIOLTO NELL’ACQUA 
è un valido alleato per la cura del corpo e 
l’igiene personale:

• nell’acqua calda del bagno, 
	 lascia la piacevole sensazione 
	 di una pelle liscia e morbida
• nell’acqua calda del pediluvio, 
	 trasmette una sensazione 
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	 di benessere a piedi e gambe
• come collutorio è utile per 
	 rinfrescare l’alito
• usato saltuariamente insieme 
	 allo shampoo abituale, 
	 lascia i capelli setosi
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BICARBONATO 
DI SODIO PURISSIMO 
Astuccio in cartone da 250 g

Adatto ai piccoli spazi chiusi, come ad 
esempio gli armadietti della cucina, può 
essere riposto, rimuovendo la parte fronta-
le, direttamente nel frigorifero, nei cassetti 
o nella scarpiera, per assorbire gli odori; 
particolarmente pratico in viaggio.

	 Le Confezioni
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BICARBONATO 
DI SODIO PURISSIMO
Astuccio in cartone da 500 g.

La confezione “classica”, ideale per gli usi 
in cucina, in lavatrice, in casa e nell’igiene 
personale.
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BICARBONATO 
DI SODIO PURISSIMO 
Flacone in plastica da 750 g.

Grazie al contenitore ermetico, è perfetto 
per conservare il prodotto in ambienti 
umidi, come ad esempio il bagno; ideale 
quando si usa il prodotto per l’igiene 
personale.
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BICARBONATO 
DI SODIO PURISSIMO
Astuccio in cartone da 1 Kg.

La confezione “risparmio”, studiata per 
andare incontro alle esigenze dei forti 
utilizzatori; quindi perfetta per quegli 
usi in cui si utilizza molto prodotto o 
frequentemente, quali ad esempio il bucato, 
il fai-da-te e la manutenzione periodica di 
tappeti e moquettes. 
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BICAR®PLUS 
Flacone da 400 g.

È la grande novità di casa Solvay! 

Studiato per l’area cucina. 
100% bicarbonato di sodio ad uso 
alimentare, ma in microgranuli in una 
pratica confezione squeezable, con 
capsula “apri e chiudi”, che non teme 
l’umidità tipica del lavello.

Quindi:
Più solubile;
Più pratico da erogare, facile da dosare;
Più efficace.

Ideale per:
• Lavare frutta e verdura;
• Pre-lavare pentole e padelle;
• Far risplendere e igienizzare 
	 le superfici della cucina.



5353
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	 Cucina

Preparazione 
       e Cottura dei cibi
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PER LAVARE FRUTTA E VERDURA

Aggiungere il Bicarbonato Solvay® all’ac-
qua di lavaggio di frutta e verdura aiuta a 
rimuovere impurità, cere ed eventuali re-
sidui di antiparassitari. 
Un gesto quotidiano per salvaguardare la 
salute in modo sicuro, con una sostanza 
“ad uso alimentare”, non irritante per la 
pelle delle mani, completamente solubile 
e che, pur non essendo un tensioattivo, è 
ugualmente efficace.



56

Come si usa
Per lavare verdure a foglia (lattuga, indivia, 
spinaci ecc.) o frutta con la buccia delicata 
(fragole, ciliegie, uva ecc.), immergerle 
in una soluzione di acqua e Bicarbonato 
Solvay® per almeno dieci minuti. 
Risciacquare poi sotto acqua corrente. 
A riprova dell’azione del prodotto, si può 
notare che dopo qualche minuto si sviluppa 
nell’acqua una leggera opalescenza.

Dose: un cucchiaio (25 g) di Bicarbonato 
Solvay® ogni litro d’acqua.
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Per detergere verdure non a foglia 
(pomodori, finocchi, zucchine ecc.) o frutta 
con buccia resistente (pesche, albicocche 
ecc.), si può utilizzare il Bicarbonato 
Solvay® sottoforma di pasta (l’equivalente 
di una parte di acqua ogni tre di polvere) 
da sfregare direttamente sulla buccia 
utilizzando una spugnetta o le mani. 
Quindi risciacquare con cura sotto l’acqua 
corrente.

Dose: una parte di acqua ogni tre di 
Bicarbonato Solvay®.
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LA SICUREZZA 
DI UNA BUONA IGIENE

E’ dimostrato scientificamente che utiliz-
zando il bicarbonato per lavare frutta e ver-
dura si rimuove fino al 90% del numero di 
batteri e di eventuali residui di antiparassi-
tari presenti sulla loro superficie.
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LE RACCOMANDAZIONI
DEL MINISTERO 
DELLA SALUTE

Fra le raccomandazioni emesse 
dal Ministero della Salute in 
tema di sicurezza alimentare, vi 
è proprio quello di lavare frutta 
e verdura fresche con acqua e 
bicarbonato, quale regola per la 
prevenzione di molte malattie 
trasmesse dagli alimenti stessi.

www.ministerosalute.it/
promozione/malattie/schede/
alimenti_big.pdf
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	 Cucina

PER FACILITARE 
LA LIEVITAZIONE 
DEI DOLCI

Un po’ di Bicarbonato Solvay® 
aggiunto a lievito e farina aiu-
ta il processo di lievitazione 
della pasta, rendendo torte e 
dolci più soffici e fragranti.
Quando è riscaldato o entra in 
contatto con sostanze acide, 
infatti, il bicarbonato rilascia 
anidride carbonica che fa sì 
che la pasta si gonfi diventan-
do morbida e porosa. Grazie a 
questa proprietà lievitante, il 
bicarbonato viene utilizzato 
anche per la produzione indu-
striale di prodotti da forno.
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Dose: un cucchiaino (5 g) ogni mezzo 
chilo di farina.

Come si usa: si mescola alla farina o agli 
altri ingredienti asciutti quando si prepara 
l’impasto, oppure si può sciogliere nel 
latte. 
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Per preparare un cucchiaino di lievito 
casalingo mescolare:

• 1/4 di cucchiaino di 
	 Bicarbonato Solvay® con 
	 3/8 di cremore di tartaro

• oppure1/4 di cucchiaino di 
	 Bicarbonato Solvay® 
	 con 125 g di yogurt

• oppure1/4 di cucchiaino di 
	 Bicarbonato Solvay® con 1/2 cucchiaino 
	 di aceto o succo di limone o 
	 100 g di latte

Per preparare in casa una farina 
prelievitante, mescolare 600 g di farina, 
due cucchiaini rasi di lievito in polvere, 2 
cucchiaini rasi di Bicarbonato Solvay® e un 
pizzico di sale.
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PER AMMORBIDIRE 
I LEGUMI SECCHI

Il Bicarbonato Solvay® sciolto nell’acqua 
d’ammollo dei legumi secchi contribuisce 
ad ammorbidirli in un tempo più rapido.

Durante l’ammollo, aggiungere un cuc-
chiaio (25 g) di Bicarbonato Solvay® ogni 
litro d’acqua. Lasciare i legumi in ammollo 
per una notte e risciacquarli bene prima di 
cucinarli.

	 Cucina
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PER LA SALSA 
DI POMODORO

Il Bicarbonato Solvay® neutralizza l’acidità. 
Può essere utilizzato al posto dello zucche-
ro per rendere meno acidula la salsa di po-
modoro. È adatto sia alle salse che ai sughi 
in scatola (che di solito, però, sono già trat-
tati), sia alle conserve fatte in casa.

Dose e consigli d’uso: aggiungere un 
pizzico di Bicarbonato Solvay® nella salsa 
durante la cottura.
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PER PREPARARE 
LA SELVAGGINA

Il Bicarbonato Solvay® è utile per conser-
vare e preparare la cacciagione, perché 
elimina il gusto “di selvatico”.

Come si usa

Durante la frollatura: durante le opera-
zioni di frollatura cospargere di Bicarbona-
to  Solvay® le cavità della cacciagione ne         
riduce gli odori. 
Al termine della frollatura la carne può 
essere conservata nel freezer o cucinata 
(dopo averla sciacquata ed asciugata).

	 Cucina
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Prima di cucinare: se la carne, già frolla-
ta, non è stata precedentemente trattata 
con Bicarbonato Solvay®, si può tenerla in 
frigorifero per una notte immersa in acqua 
e bicarbonato. 
Prima di cucinarla è bene sciacquarla con 
cura e tamponarla con un panno pulito.



68

PER DOLCI PIÙ BELLI 

Oltre che per favorirne la lievitazione, il 
Bicarbonato Solvay® è utile per rendere 
più belli e invitanti dolci e torte.

• Un cucchiaio (25 g) di 
	 Bicarbonato Solvay® aggiunto 
	 agli altri ingredienti asciutti 
	 conferisce all’impasto della torta 
	 di cioccolato un aspetto più scuro.

• Per mantenere le glasse morbide 
	 ed evitare che si screpolino, 
	 aggiungere un pizzico di Bicarbonato 	
	 Solvay® prima di spalmarle sui dolci.

	 Cucina
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• Se i mirtilli per preparare sciroppi 
	 e gelatine sono troppo aspri, 
	 aggiungere mezzo cucchiaio di 
	 bicarbonato prima di unire lo zucchero 
	 e procedere alla cottura. Un poco di 
	 Bicarbonato Solvay® rende necessaria 
	 anche una minore quantità di zucchero. 
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PER CIBI PIÙ SOFFICI 
E LEGGERI 

Il Bicarbonato Solvay® è un valido alleato 
nella preparazione di diverse pietanze:

• per ottenere frittelle più soffici 
	 aggiungere un pizzico di Bicarbonato 	
	 Solvay® al latte usato per l’impasto;

• per una frittata più morbida e spugnosa, 
	 aggiungere alla pastella mezzo 
	 cucchiaino di Bicarbonato Solvay® 
	 ogni tre uova utilizzate;

• un pizzico di Bicarbonato Solvay® 
	 unito al purè di patate al momento 
	 di montarlo lo rende più 
	 soffice e leggero.

	 Cucina
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PER PREPARARE 
BEVANDE DISSETANTI  

• Un pizzico di Bicarbonato Solvay® 	
	 aggiunto nella teiera durante 
	 l’infusione rende il tè più limpido.

• Per preparare una bibita casalinga 
	 dissetante e leggermente frizzante, 
	 unire mezzo cucchiaino di 
	 Bicarbonato Solvay® a 
	 un bicchiere di succo d’arancia, 
	 di pompelmo o di limone. 
	 Grazie al bicarbonato la bevanda 
	 risulterà anche meno acida.
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Pulizia 
    & Deodorazione

	 Cucina
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PER IL PRELAVAGGIO 
DI PENTOLE E PADELLE

L’azione meccanica dei suoi cristalli e le 
proprietà ammorbidenti del Bicarbonato 
Solvay®, ne fanno un ottimo alleato in 
cucina. Pentole e padelle tornano lucenti 
e perdono i cattivi odori se pulite con il 
Bicarbonato Solvay®. 
E senza fare più fatica...
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Come si usa
Coprire direttamente incrostazioni, depo-
siti di cibo e “bruciacchiature” con il 
Bicarbonato Solvay®, aggiungere acqua 
calda e lasciare agire il prodotto per 
almeno 15 minuti. Basterà passare la 
spugna per rimuovere senza fatica ogni 
residuo. Procedere quindi al lavaggio come 
di consueto. 
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Contro le incrostazioni più ostinate

• Spargere il Bicarbonato Solvay® 
	 su una spugnetta, bagnare e sfregare le 	
	 parti da trattare. Sciacquare, e quindi 	
	 lavare  come di consueto. 

• Riempire la pentola con acqua e 
	 2 cucchiai (50 g) di Bicarbonato Solvay® 
	 e portare la soluzione a ebollizione 
	 per 5 minuti. Lasciare raffreddare e 
	 staccare i residui con l’aiuto di una 	
	 spugna. Lavare poi come di consueto.

Per pentole e padelle splendenti e senza 
aloni, passarle con un impasto di acqua e 
Bicarbonato Solvay® su una spugna prima 
di metterle in lavastoviglie.

ATTENZIONE: NON È ADATTO ALLE PENTOLE DI 
ALLUMINIO PERCHÉ POTREBBERO ANNERIRE.
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PER LUCIDARE 
IL LAVELLO 
SENZA GRAFFIARLO

La maggior parte dei detergen-
ti in polvere per le superfici 
contiene sostanze che non 
sono solubili. 
I cristalli del Bicarbonato Sol-
vay®, invece, svolgono un’azio-
ne meccanica che permette di 
rimuovere efficacemente i re-
sidui, ma si sciolgono prima di 
danneggiare le superfici. 
Il bicarbonato può perciò esse-
re utilizzato anche quotidia-
namente per pulire il lavello.

	 Cucina



77



78

Dose: un po’ di Bicarbonato Solvay® mi-
scelato con acqua per ottenere un impasto 
morbido (l’equivalente di una parte d’ac-
qua ogni tre di prodotto).

Come si usa: per rimuovere residui di 
cibo e opacità da lavelli smaltati o in ac-
ciaio, passare le superfici con l’impasto di 
acqua e Bicarbonato Solvay® per mezzo di 
una spugna. 
Sciacquare abbondantemente con acqua 
corrente e asciugare con un panno-carta 
per prevenire la formazione di aloni. 

Per evitare che sotto il lavello si formino 
odori d’umidità, riporvi una scatola aperta 
di Bicarbonato Solvay® da sostituire ogni 
tre mesi.
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PER BICCHIERI SPLENDENTI
SENZA ALONI

Per rimuovere da calici e bicchieri macchie 
residue di calcare e aloni, riempirli con 
acqua tiepida e aggiungere un cucchiao 
(25 g) di Bicarbonato Solvay®. 
Passare con una spugnetta non abrasiva e 
risciaquare con cura.

	 Cucina
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	 Cucina

PER DEODORARE STOVIGLIE,
PIATTI E TAGLIERI 

Il Bicarbonato Solvay® aggiunto al normale 
detersivo per piatti ne aumenta l’efficacia 
pulente. In più neutralizza ed elimina i 
cattivi odori legandosi con i residui delle 
sostanze acide e basiche che ne sono la 
causa. 
Utilizzare un prodotto “ad uso alimentare” 
come il Bicarbonato Solvay® per pulire le 
superfici che vengono a contatto con il cibi 
è una scelta sicura, che non irrita la pelle 
delle mani.
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Come si usa
Aggiungere l’equivalente di due cucchiai            
(50 g) di Bicarbonato Solvay® all’acqua di 
lavaggio dei piatti. 
Oppure utilizzare sotto forma di impasto 
acquoso (l’equivalente di una parte 
d’acqua ogni tre di bicarbonato) da 
sfregare con una spugna su stoviglie, 
piatti e taglieri (neutralizza l’odore di aglio 
e cipolla). Sciacquare e lavare poi come di 
consueto.
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PER PULIRE E DEODORARE 
A FONDO FORNO, MICROONDE 
E SUPERFICI LAVABILI

Il Bicarbonato Solvay®, miscelato con l’ac-
qua, forma una soluzione leggermente 
alcalina che in quanto tale aumenta la 
repulsione tra le particelle di sporco e le 
superfici su cui si depositano. 
Sottoforma di impasto, invece, il Bicarbo-
nato Solvay® svolge una efficace azione 
meccanica contro lo sporco ma delicata 
sulle superfici. In più non è tossico. 

	 Cucina
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Queste tre caratteristiche rendono il Bi-
carbonato Solvay® ideale per pulire forno, 
microonde e altri elettrodomestici della 
cucina.
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Piano cottura:  per rimuovere i residui di 
cibo o le “bruciacchiature”, è sufficiente 
spargere il Bicarbonato Solvay® diretta-
mente su una spugna umida, strofinare e 
quindi sciacquare con acqua.

Forno, microonde, sportelli del grill e 
superfici esterne degli elettrodome-
stici: preparare una soluzione di acqua 
e Bicarbonato Solvay® utilizzando due 
cucchiai (50 g) per ogni litro d’acqua e 
passare con una spugnetta sulle superfici 
interessate. 
Il forno si pulisce meglio se ancora tiepido. 
In caso di sporco difficile, cospargere di Bi-
carbonato Solvay® una spugnetta umida e 
passare direttamente le pareti e i piani del 
forno, oppure miscelare il bicarbonato con 
l’aceto e strofinare.
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Per neutralizzare gli odori residui dal 
microonde e dal forno, dopo averli puliti 
mettere all’interno una scatola aperta o 
bucherellata di Bicarbonato Solvay®.
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PER PULIRE FRIGORIFERO 
E FREEZER

Come si usa
Per detergere e neutralizzare gli odori 
dalle superfici interne di frigorifero e 
freezer utilizzare una soluzione di acqua 
e Bicarbonato Solvay® da preparare 
miscelando l’equivalente di due cucchiai 
(50 g) per ogni litro d’acqua.

• Bagnare con la soluzione una spugna
	 e passare le pareti, risciacquare 
	 e asciugare.

• Lasciare i contenitori in plastica in 
	 ammollo nella soluzione per 
	 mezz’ora circa.

	 Cucina
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Per rimuovere macchie, residui di cibo 
o tracce di muffa dal frigorifero e dal 
freezer preparare un impasto fatto con 
l’equivalente di tre parti di Bicarbonato 
Solvay® e una di acqua, passare le superfici 
con una spugnetta e poi sciacquare 
accuratamente.
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PER DETERGERE RECIPIENTI 
DI VETRO E PLASTICA

Come si usa

Contenitori di olio e aceto: introdurre nei 
recipienti una piccola quantità di Bicarbo-
nato Solvay®, agitare bene per permettere 
al prodotto di assorbire i residui di olio e 
aceto e poi procedere al lavaggio.

Recipienti di plastica: preparare un im-
pasto mescolando tre parti di Bicarbona-
to Solvay® e una di acqua, passarlo sulle 
superfici con una spugna e poi lavare nor-
malmente.

	 Cucina
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Barattoli e bottiglie di vetro: per rimuo-
vere facilmente residui tenaci dalle pareti, 
introdurre nei recipienti una piccola quan-
tità di Bicarbonato Solvay®, aggiungere 
acqua calda e lasciare agire una decina di 
minuti. Quindi sciacquare e lavare come di 
consueto.
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PER DEODORARE FRIGORIFERO 
E FREEZER

Molti degli odori sgradevoli che si formano 
nel frigorifero e nel freezer sono causati da 
sostanze acide, come il latte, o basiche, 
come il pesce. Il Bicarbonato Solvay® si 
lega alle molecole di questi alimenti pre-
senti nell’aria e le neutralizza eliminando 
tutti i cattivi odori, senza alterare il sapo-
re dei cibi.

Come si usa
Mettere nel frigorifero e nel freezer una 
scatola di Bicarbonato Solvay® dalla quale 
si sarà rimossa la parte frontale, cosicché 
la superficie più ampia possibile di prodot-
to sia a contatto con l’aria. 
L’ideale per questo impiego è la confezione 
da 250 g da sostituire ogni 3 mesi. 

	 Cucina
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La ricomparsa degli odori può dipende-
re da un superlavoro del prodotto, che ha 
esaurito la sua proprietà di “assorbiodori”. 
In tal caso la scatola deve essere sostitui-
ta con maggiore frequenza. Oppure in una 
tazza o ciotola.
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PER PULIRE ED ELIMINARE I CATTIVI 
ODORI DALLA LAVASTOVIGLIE

Può succedere di lasciare per diverse 
ore, o addirittura alcuni giorni, stoviglie 
e piatti nella lavastoviglie prima di lavarli, 
con la spiacevole conseguente comparsa 
di cattivi odori. 
Il Bicarbonato Solvay® è efficace nel 
contrastare i cattivi odori e nel prevenire 
la formazione di calcare mantenendo la 
lavastoviglie in buono stato.

Come si usa

Per ostacolare la comparsa di odori  
spargere un’abbondante manciata di 
Bicarbonato Solvay® direttamente sulle 
stoviglie sporche e avviare il ciclo di pre-
lavaggio.

	 Cucina
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Per deodorare e sgrassare la lavastoviglie 
aggiungere periodicamente (una volta al 
mese) 100 g di Bicarbonato Solvay® a 
vuoto nella fase di risciacquo. 
Per completare l’opera pulire il filtro della 
lavastoviglie una volta ogni 15 giorni.
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COME DEODORANTE 
PER LA PATTUMIERA

Per neutralizzare il cattivo odore della 
pattumiera cospargere un po’ di Bicarbo-
nato Solvay® tra il sacchetto di plastica e 
la pattumiera stessa, avendo cura di so-
stituirlo frequentemente; oppure si può 
versare il bicarbonato direttamente nel 
secchio dell’immondizia man mano che si 
riempie di rifiuti.

Dose: tre cucchiai di bicarbonato da sosti-
tuire almeno una volta alla settimana.

CONSIGLIO: PER QUEST’ULTIMO IMPIEGO SI 
PUÒ RICICLARE IL BICARBONATO GIÀ UTILIZ-
ZATO IN ALTRI MODI.

	 Cucina
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PER PULIRE FRULLATORE, 
TRITATUTTO E IMPASTATRICE

Per eliminare i residui di cibo dalle lame 
degli attrezzi per cucinare (frullatori, mixer, 
tritatutto, impastatrice ecc.), versare nel 
contenitore mezza tazza d’acqua calda e 
un paio di cucchiai di Bicarbonato Solvay® e 
azionare per pochi secondi.
I residui non si seccheranno e grazie 
all’azione ammorbidente esercitata dal 
Bicarbonato Solvay® sarà molto più semplice 
e rapido rimuoverli durante il lavaggio.
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	 Igiene e
	 benessere

PER UN BAGNO TONIFICANTE

Sciolto nell’acqua calda della vasca da 
bagno il Bicarbonato Solvay® lascia la 
piacevole sensazione di una pelle liscia 
e morbida. 

Il Bicarbonato Solvay® può essere 
utilizzato anche come scrub naturale. 
Passato, sottoforma di impasto acquoso 
su una spugna morbida, cosparso su una 
spugna aiuta ad eliminare le cellule morte 
lasciando l’epidermide liscia e levigata.
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Dosi: sciogliere mezza tazza (150 g) di 
Bicarbonato Solvay® in una vasca di acqua 
calda a 37-40°C
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PER UN PEDILUVIO EMOLLIENTE

Sciolto nell’acqua calda del pediluvio,               
il Bicarbonato Solvay® dona una sensa-
zione di benessere a piedi e gambe.

Inoltre, strofinare le callosità con una pasta 
di acqua e Bicarbonato Solvay® favorisce 
la rimozione delle cellule morte e rende la 
cute più morbida.

Dosi: due cucchiai (50 g) ogni litro 
d’acqua.

	 Igiene e
	 benessere
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BATH BALLS CASALINGHE 

Con il Bicarbonato Solvay® si possono 
realizzare in casa le famose bath balls, le 
sfere effervescenti per rendere il bagno 
profumato e frizzante.

Ingredienti: 
•	 2 	 cucchiai (50g) 
		  di Bicarbonato Solvay®

• 	 1 	 cucchiaio di acido citrico 
		  (si trova in farmacia)

• 	 2 	 cucchiai di burro di cacao

• 10 	gocce di olio essenziale 
		  (lavanda, gelsomino, 
		  ylang-ylang ecc) 

	 Igiene e
	 benessere
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Fondere a bagnomaria il burro di cacao, 
togliere dal fuoco e lasciare parzialmente 
raffreddare. 
Quindi aggiungere il Bicarbonato Solvay®, 
l’acido citrico, e infine le gocce di olio 
essenziale. Formare delle palline e lasciarle 
asciugare in un luogo secco per 10 giorni.

In alternativa, si può versare l’impasto 
in uno stampo (ad esempio quello per 
i cubetti di ghiaccio) e conservarlo nel 
freezer. Una volta che l’impasto è diventato 
solido, avvolgere le forme ottenute nella 
carta stagnola e conservale in frigorifero. 

Consiglio “brillante”: per rendere le bath 
balls ancora più allegre, aggiungere agli 
ingredienti una manciata di brillantini 
iridescenti o qualche goccia di colorante 
naturale.



102

PER L’IGIENE ORALE

I residui alimentari che si depositano fra 
i denti, fermentando, liberano degli acidi 
che attaccano lo smalto e favoriscono 
l’insorgenza della carie. Essendo una 
sostanza tampone, il Bicarbonato Solvay® 
neutralizza questi acidi prevenendo la 
carie e, se usato come collutorio, rinfresca 
l’alito dai cattivi odori che hanno origine 
acida (aglio, cipolla) o fortemente basica 
(pesce).Per le sue proprietà di abrasivo 
delicato, il Bicarbonato Solvay® può essere 
sporadicamente impiegato anche per 
sbiancare i denti, eliminando le macchie 
causate dal fumo e dal caffè.

CURIOSITÀ: PER ANDARE SUL SICURO, SI PUÒ 
RICHIEDERE AL PROPRIO DENTISTA DI FIDUCIA 
UN’ABLAZIONE “AL BICARBONATO SOFT”, 

	 Igiene e
	 benessere
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UNA PRASSI ORMAI CONSOLIDATA PRESO 
TUTTI GLI STUDI ODONTOIATRICI. SI TRATTA 
DI UN SISTEMA PER SBIANCARE I DENTI IN 
MODO DELICATO E SENZA INTACCARNE LO 
SMALTO. UNA SEDUTA L’ANNO (O DUE NEL 
CASO DI FORTI FUMATORI O CONSUMATORI DI 
CAFFÈ E/O THE) È SUFFICIENTE.

Come si usa

Per gli sciacqui del cavo orale: sciogliere 
un cucchiaino (5 g) di Bicarbonato Solvay® 
in un bicchiere di acqua.

Per sbiancare i denti: umidificare con 
acqua lo spazzolino, cospargerlo con un 
po’ di Bicarbonato Solvay® e strofinare 
come se fosse un normale dentifricio.
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PER LA CURA DELLE MANI

Il Bicarbonato Solvay® può essere utilizzato 
anche per la cura delle mani, perché aiuta 
a mantenere morbida la pelle ed è utile per 
la pulizia delle unghie. 

Dosi: due cucchiai (50 g) di Bicarbonato 
Solvay® per ogni litro d’acqua tiepida.

	 Igiene e
	 benessere
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Come si usa: sciogliere il Bicarbonato 
Solvay® nell’acqua e immergervi le mani 
per dieci minuti sfregando leggermente 
le unghie con l’apposito spazzolino. 
Procedere poi con la manicure.
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COME DEODORANTE NATURALE

L’azione neutralizzante del Bicarbonato 
Solvay® garantisce una delicata protezione 
contro i cattivi odori provocati da 
un’eccessiva sudorazione per tutto l’arco 
della giornata.

Come si usa

Deodorante per le ascelle: tamponare 
con una soluzione di acqua e Bicarbonato 
Solvay® al posto di un altro deodorante. A 
differenza dei comuni deodoranti, il Bicar-
bonato Solvay® non contiene alcool, profu-
mi o sostanze astringenti.

	 Igiene e
	 benessere
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Deodorante per piedi e scarpe: 
cospargere di Bicarbonato Solvay® i 
calzini e le scarpe (non quelle di cuoio, si 
potrebbero indurire) e lasciare agire una 
notte prima di rimuoverlo.
Oltre a neutralizzare gli odori, riduce 
l’umidità dei piedi che offre fertile terreno 
allo sviluppo di molti funghi.
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PER RENDERE I CAPELLI MORBIDI 
E LUCENTI

Per rendere i capelli setosi e facilitare la 
rimozione di residui di prodotti fissativi, 
quali gel, lacca e schiuma, una volta alla 
settimana aggiungere un cucchiaino (5 g) 
di Bicarbonato Solvay® allo shampoo abi-
tuale. Massaggiare e sciacquare accurata-
mente. Applicare quindi un balsamo.

PER RINFRESCARE LA PELLE
DOPO LA RASATURA

Il Bicarbonato Solvay® può essere utilizzato 
per rinfrescare la pelle del viso dopo la 
rasatura alleviando il fastidio causato dalle 
irritazioni.

	 Igiene e
	 benessere
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UN DELICATO SCRUB PER IL VISO

Sottoforma di pasta acquosa il Bicarbonato 
Solvay® può essere saltuariamente usato 
per rimuovere impurità e cellule morte 
dalla pelle del viso.

Come si usa: dopo avere lavato il viso 
con il detergente abituale applicare una 
pasta ottenuta mischiando tre parti 
di Bicarbonato Solvay® e una di acqua 
tiepida. Massaggiare delicatamente con 
un movimento circolare e risciacquare 
con cura. Applicare quindi una crema 
idratante.

Come si usa: dopo la rasatura, passare sul 
viso una soluzione di acqua e Bicarbonato 
Solvay®. Lasciare agire qualche minuto e 
sciacquare con acqua tiepida.
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	 Bagno

PER DETERGERE SPAZZOLINI 
DA DENTI E PROTESI DENTARIE

Protesi dentarie: lasciarle immerse per 
30 minuti in un bicchiere d’acqua nel 
quale, oltre al comune detergente per 
dentiere, si sarà sciolto un cucchiaio (25 
g) di Bicarbonato Solvay®. Sciacquare poi 
accuratamente sotto acqua corrente.

Spazzolini da denti: immergere le 
setole in una soluzione di acqua calda e 
Bicarbonato Solvay® e lasciare agire tutta 
la notte.
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PER PULIRE SPAZZOLE E PETTINI

Ci si può avvalere delle proprietà sgrassanti 
del Bicarbonato Solvay® per la pulizia di 
pettini e spazzole. È sufficiente lavarli 
in acqua calda e Bicarbonato Solvay® per 
pulirli ed eliminare odori sgradevoli.

Dose: due cucchiai (50 g) di Bicarbonato 
Solvay® ogni litro d’acqua calda.

Come si usa: lasciare in ammollo pettini 
e spazzole per circa un’ora, strofinarli con 
cura e sciacquare sotto l’acqua corrente.
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	 Bagno

PER IL BUCATO IN LAVATRICE

Nel lavaggio  
Grazie alla sua capacità di portare il pH 
del bagno di lavaggio su livelli debolmente 
alcalini, il Bicarbonato Solvay®, aggiunto 
al ciclo di lavaggio, ne migliora l’efficacia, 
esaltando l’effetto pulente del detersivo 
liquido. In generale, l’alcalinità accresce 
la repulsione tra lo sporco e le fibre dei 
tessuti su cui si è depositato, ed è per 
questa ragione che i detersivi in polvere 
contengono il carbonato di sodio (più noto 
come Soda Solvay®). 
I detersivi liquidi, normalmente non 
contengono alcali; ecco quindi che 
aggiungere un “alcale” durante il lavaggio 
permette al detersivo di lavorare meglio.
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Ma un’eccessiva alcalinità può rivelarsi 
dannosa per i tessuti delicati; il Bicarbonato 
Solvay®, grazie alla sua debole alcalinità, 
è proprio l’ideale per il lavaggio di questi 
capi. Con una sola avvertenza: non va mai 
usato per lavare capi in lana e seta. 
Queste fibre, infatti, sono molto sensibili 
agli alcali e vanno lavate con detersivi 
appositamente studiati.
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Durante il risciacquo 

Il Bicarbonato Solvay® è particolarmente 
utile anche per neutralizzare gli odori 
(non li copre come i profumi), soprattutto 
quelli causati dal sudore.

CURIOSITÀ: I SUBACQUEI USANO SOLO ACQUA E 
BICARBONATO PER RINFRESCARE LE MUTE.

L’efficacia deodorante del Bicarbonato Sol-
vay® si manifesta già durante il lavaggio, 
ma è ancora più forte se lo si aggiunge 
alla fase del risciacquo. In questo modo si 
possono eliminare anche quegli odori che 
persistono dopo il lavaggio. Bicarbonato 
Solvay® è quindi l’ideale per lavare i capi 
sportivi dopo un’intensa attività fisica o i 
vestitini e le lenzuola dei neonati.
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Per contrastare la formazione 
del calcare

Grazie alla capacità di addolcire l’acqua, il 
Bicarbonato Solvay® contrasta la forma-
zione del calcare (carbonato di calcio) im-
pedendo che si depositi sui tessuti e sulle 
pareti della lavatrice, danneggiandoli.
Oltre a utilizzare il Bicarbonato Solvay® per 
il bucato in lavatrice, è buona norma effet-
tuare periodicamente (una volta al mese) 
un lavaggio a vuoto con mezza tazza (150 
g) di Bicarbonato Solvay®.
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A tutte le proprietà sopraelencate, si deve 
aggiungere che il Bicarbonato Solvay® è un 
prodotto conveniente, non irritante per la 
pelle e che non lascia residui.

Alcune lavatrici, però, non permettono 
di aggiungere polveri durante le fasi di 
risciacquo o candeggio. In tal caso, si 
può ovviare al problema mettendo il 
Bicarbonato Solvay® direttamente nel 
cestello.
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Come si usa

Durante il ciclo di lavaggio o prelavaggio 
aggiungere un cucchiaio (25 g) di 
Bicarbonato Solvay® insieme all’abituale 
detersivo liquido per ottenere un migliore 
effetto pulente.

Durante il ciclo di risciacquo aggiungere 
un cucchiaio (25 g) di Bicarbonato Solvay® 
per neutralizzare efficacemente odori 
sgradevoli e persistenti da indumenti e 
biancheria. 
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COME DEODORANTE 
PER IL CESTO DELLA BIANCHERIA

Per neutralizzare gli odori nel cesto 
della biancheria cospargere gli indumen-
ti con un po’ di Bicarbonato Solvay® man 
mano che vi si accumulano. Procedere poi 
al lavaggio senza scuotere via il prodotto.
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PER RIMUOVERE IL CALCARE 
DAI SANITARI

Per rimuovere tracce di calcare 
da rubinetti e sanitari in porcellana, 
strofinarli con un impasto di acqua calda e 
Bicarbonato Solvay® ottenuto mischiando 
l’equivalente di tre parti di prodotto e una 
parte di acqua. 
Utilizzare una spugna o un bruschino per 
eliminare le macchie più resistenti.
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PER IGIENIZZARE IL BOX DOCCIA

Per lavare le porte della cabina 
della doccia, passarle con una spugna 
inumidita e cosparsa di Bicarbonato 
Solvay®; sciacquare con acqua tiepida e 
poi asciugare.

Per eliminare le tracce di muffa lasciate 
dal tappetino antiscivolo, cospargere 
il Bicarbonato Solvay® sulle macchie e 
lasciare agire qualche minuto. 
Quindi sfregare con una spugna, sciacquare 
e asciugare.

	 Bagno
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Per lavare e deodorizzare le tende in 
plastica della doccia, strofinarle con 
una spugna umida cosparsa di Bicarbonato 
Solvay® e risciacquare. 
In alternativa si possono lavare in 
lavatrice con un ciclo di lavaggio delicato 
aggiungendo tre cucchiai di Bicarbonato 
Solvay® (75 g) all’abituale detersivo.
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	 Bagno

PER DETERGERE 
LA VASCA DA BAGNO

Per pulire la vasca da bagno, anche 
quelle in fibra di vetro, cospargere le 
superfici con una generosa quantità di 
Bicarbonato Solvay®, sfregare con una 
spugna morbida inumidita e sciacquare. 
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PER PULIRE E DEODORARE 
GLI SCARICHI DOMESTICI

Il Bicarbonato Solvay® è un’alternativa 
efficace ad ecologica per la deodorazione e 
la pulizia ordinaria degli scarichi domestici.
Quando si usa normalmente, deodora gli 
scarichi.

CONSIGLIO: PER GLI SCARICHI DOMESTICI SI 
PUÒ RICICLARE IL BICARBONATO SOLVAY® 
PRECEDENTEMENTE USATO PER DEODORA-
RE IL FRIGORIFERO O GLI AMBIENTI CHIUSI, 
LIMITANDO GLI SPRECHI.
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PER IL MANTENIMENTO 
DELLA FOSSA BIOLOGICA

Il funzionamento della fossa biologica 
è legato all’azione di batteri e protozoi 
che trasformano le sostanze organiche 
presenti nelle acque scure in sostanze più 
leggere e meglio assimilabili dal terreno. 
Durante la digestione delle sostanze 
organiche, i batteri e i protozoi producono 
acidi organici e gas che, abbassando il 
livello del pH della fossa biologica, creano 
un ambiente che ostacola la riproduzione 
e mina la sopravvivenza dei microrganismi 
stessi.
L’introduzione di Bicarbonato Solvay® nella 
fossa settica stabilizza il valore del pH fra 
6,8 e 7,6, condizione ideale per la vita dei 
microrganismi e, di conseguenza, per il 
funzionamento della fossa. 

	 Bagno
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Inoltre, in un ambiente tendenzialmente 
neutro il solfuro di idrogeno, principale 
causa di cattivi odori, rimane disciolto nelle 
acque scure e non si diffonde. 

Come si usa: una volta alla settimana 
versare nello scarico del WC un bicchiere 
di Bicarbonato Solvay®.

CONSIGLIO: PER IL MANTENIMENTO DELLA 
FOSSA BIOLOGICA SI PUÒ RIUTILIZZARE IL 
BICARBONATO SOLVAY® PRECEDENTEMENTE 
IMPIEGATO PER DEODORARE FRIGORIFERO O 
AMBIENTI CHIUSI, LIMITANDO GLI SPRECHI.
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	 Casa

PER RINFRESCARE E DEODORARE 
TAPPETI, POLTRONE E MOQUETTE

L’azione antiacido del Bicarbonato Sol-
vay® ne fa un alleato efficace per la pulizia 
di tappeti, poltrone e moquette. 
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Polvere e sporco formano sulle fibre dei 
depositi acidi che finiscono per coprire i 
colori. Il Bicarbonato Solvay® neutralizza i 
depositi acidi ravvivando i colori ed elimi-
nando i cattivi odori.
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Come si usa

Deodorare e ravvivare i colori di pol-
trone in stoffa, tappeti e moquette: 
cospargere uniformemente la superficie 
con Bicarbonato Solvay®, lasciare agire 
per almeno 15 minuti, e fino a 24 ore in 
caso di odori persistenti. 
Battere bene o passare l’aspirapolvere.
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Eliminare macchie da poltrone in stoffa, 
tappeti e moquette: pulirli seguendo i 
suggerimenti riportati in etichetta. 
Fare asciugare, quindi cospargere l’area 
da trattare con uno strato di Bicarbonato 
Solvay®. Lasciare agire almeno 15 minuti 
prima di aspirare.
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SGRASSARE 
TUTTE LE SUPERFICI LAVABILI

La capacità di combinarsi con gli acidi 
grassi e l’azione delicatamente abrasiva 
fanno del Bicarbonato Solvay® un ottimo 
prodotto per la pulizia delle superfici.

	 Casa
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Come si usa

Per rimuovere i segni (anche quelli di 
matita) dalle piastrelle e dalle altre su-
perfici lavabili, sfregare delicatamente 
con una spugna cosparsa di un impasto 
di acqua e Bicarbonato Solvay® ottenu-
to mischiando l’equivalente di una parte 
d’acqua ogni tre di prodotto. Sciacquare e 
asciugare.

Per pulire le finestre d’alluminio cospar-
gere un po’ di Bicarbonato Solvay® su una 
spugna umida e passare energicamente 
su tutta la superficie. Quindi sciacquare e 
asciugare.
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	 Casa

PER LUCIDARE L’ARGENTERIA

L’azione leggermente abrasiva del Bicarbo-
nato Solvay® lo rende un prodotto efficace 
per la pulizia dell’argento.

Come si usa

Per lucidare l’argenteria, cospargere un 
po’ di Bicarbonato Solvay® su una pezza di 
lino o di cotone precedentemente inumidita 
con acqua e strofinare delicatamente. 
Sciacquare e asciugate con un panno 
morbido.
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Per ridare lucentezza ai gioielli in 
argento: ricoprire un recipiente con un 
foglio di carta d’alluminio (in alternativa 
si possono utilizzare lastre Quicksilver®) 
riempirlo con acqua calda, qualche 
cucchiaio di Bicarbonato Solvay® e di sale 
da cucina (la dose dipende dalla capacità
del contenitore, indicativamente un 
cucchiaio ogni litro d’acqua). 
Immergere l’oggetto da pulire in questa 
soluzione per circa un’ora; sciacquare e 
asciugare con un panno morbido.
L’efficacia di questo metodo è dovuta alla 
reazione elettrochimica che si verifica tra 
l’alluminio e i sali d’argento. 
Questi ultimi sono riconvertiti in argento 
metallico e l’alluminio reagisce formando 
dei sali (l’alluminio viene ossidato).
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Per una pulizia più accurata, è possibile 
preparare un impasto con acqua e Bicar-
bonato Solvay® mischiando l’equivalente 
di una parte di acqua e tre di prodotto da 
applicare su un panno o da strofinare diret-
tamente sulle parti da trattare con un mo-
vimento rotatorio (aiutandosi anche con un 
bruschino per entrare a fondo nelle deco-
razioni) fino alla scomparsa delle macchie 
dovute all’ossidazione. 
Quindi sciacquare e asciugare.
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ATTENZIONE: NON TUTTE LE FONTI RACCO-
MANDANO DI ADOTTARE QUESTI PROCEDI-
MENTI PER LUCIDARE OGGETTI ANTICHI E DI 
VALORE. SEBBENE SIA VERO CHE L’ARGENTO 
RIACQUISTA LUCENTEZZA, CON QUESTO ME-
TODO VENGONO CANCELLATE ANCHE TUTTE 
QUELLE OMBRATURE DERIVANTI DALL’USO 
NEL TEMPO CHE RAPPRESENTANO UN VA-
LORE AGGIUNTO. IN OGNI CASO, È MEGLIO 
PROCEDERE SU UNA PARTE NASCOSTA PER 
SAGGIARE LA RESISTENZA DELLE SUPERFICI 
E IL RISULTATO OTTENIBILE.
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COME DEODORANTE 
PER ARMADIETTI E RIPOSTIGLI

Il Bicarbonato Solvay® è eccellente per eli-
minare gli odori sgradevoli che ristagna-
no in armadietti, contenitori o in ogni altro 
ambiente chiuso (scarpiere, mobiletti degli 
attrezzi ecc).

Come si usa: mettere nell’armadietto una 
scatola aperta o un recipiente idoneo con-
tenente 1/2 tazza (150 g) di Bicarbonato 
Solvay® da sostituire ogni 3 mesi.
Oltre a neutralizzare gli odori, il Bicarbona-
to Solvay® assorbe l’umidità e crea un am-
biente sfavorevole allo sviluppo di funghi 
e muffe.

	 Casa
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CONTRO L’ODORE DI TABACCO 

Per impedire che l’odore di tabacco lascia-
to da sigari e sigarette si diffonda per tutta 
la casa, ricoprire la base dei posacenere 
con un po’ di Bicarbonato Solvay®.
Sostituire il bicarbonato ogni volta che il 
portacenere viene svuotato.
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PER DEODORARE 
LA LETTIERA DEGLI ANIMALI

Il Bicarbonato Solvay® è efficace per deo-
dorare le lettiere e le gabbiette dei piccoli 
animali perché neutralizza gli acidi urici 
assorbendo i cattivi odori. In più non è 
tossico e perciò completamente sicuro per 
la salute degli animali.

	 Casa
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Come si usa: spargere sul fondo della 
cassetta uno strato di Bicarbonato Solvay® 
prima di versarvi la sabbia pulita. Per atte-
nuare gli odori persistenti e prolungarne 
l’efficacia, di tanto in tanto si può versare 
una manciata di bicarbonato direttamente 
sulla superficie della lettiera.

Per eliminare l’odore di plastica quando 
la lettiera è ancora nuova, lavarla in una 
soluzione di acqua e Bicarbonato Solvay® 
(due cucchiai – 50 g – di prodotto per ogni 
litro d’acqua).
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PER LA TOELETTA 
DEGLI AMICI A QUATTRO ZAMPE

Grazie alla sua capacità di neutralizzare gli 
odori, e in quanto sostanza non irritante 
per la cute, il Bicarbonato Solvay® è il de-
tergente ideale per il bagno dei cani.

Come si usa

Per rendere il pelo lucido e soffice, ag-
giungere all’acqua del bagno un po’ di Bi-
carbonato Solvay® (l’equivalente di due 
cucchiai – 50 g –per ogni litro d’acqua). In 
alternativa, si può procedere con un lavag-
gio a secco cospargendo il pelo del cane 
con un po’ di Bicarbonato Solvay®, frizio-
nando e spazzolando bene per eliminare i 
residui di prodotto.

	 Casa
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Per rinfrescare le coperte della cuccia, 
aggiungere due cucchiai (50 g) di Bicar-
bonato Solvay® al detersivo nell’acqua del 
lavaggio a mano o nella vaschetta della 
lavatrice. È efficace anche se aggiunto al-
l’acqua del risciacquo.
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PER DETERGERE 
I GIOCATTOLI DEI CUCCIOLI

Per lavare i giocattoli in plastica, immer-
gerli in una soluzione ottenuta sciogliendo 
due cucchiai (50 g) di Bicarbonato Solvay® 
in un litro d’acqua calda. 
Strofinare con una spugna e sciacquare 
sotto acqua corrente.

	 Casa
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Per rinfrescare i giocattoli di stoffa, co-
spargerli con una manciata di Bicarbonato 
Solvay®, lasciare agire un paio d’ore, ed eli-
minare i residui con una spazzola.
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	 Altri usi

PER SPEGNERE PICCOLI INCENDI

Il Bicarbonato Solvay® esercita un’azione 
inibitoria su quei tipi di incendi, causati 
da cortocircuiti elettrici, gas o liquidi 
infiammabili, per i quali l’acqua non è 
efficace. 
Il contatto fra il bicarbonato e il calore della 
fiamma dà origine a una reazione chimica 
in cui si liberano biossido di carbonio, 
acqua e carbonato di sodio. 
Il biossido di carbonio, più pesante dell’aria, 
impedisce alla fiamma di alimentarsi 
con l’ossigeno necessario; l’acqua porta 
la temperatura al di sotto del livello di 
combustione; infine, il carbonato di sodio è 
un sale che lascia un residuo insolubile. 



145

Come si usa: gettare alcune manciate di 
Bicarbonato Solvay® direttamente sulle 
fiamme fino a ricoprire completamente 
l’area da cui si sono sprigionate.
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	 Altri usi

PER CONTRASTARE PARASSITI 
ED ERBE INFESTANTI

Miscelato con acqua o olio il Bicarbonato 
Solvay® può rivelarsi un prezioso alleato 
nella cura del giardino perché dà noia ai 
parassiti ed elimina le erbacce senza 
danneggiare l’ambiente.

Contro i parassiti: mescolare un 
cucchiaino (5 g) di Bicarbonato Solvay® 
e tre cucchiai di olio di oliva. Versare due 
cucchiaini di questa miscela in una tazza 
d’acqua (l’equivalente di 0,3 l) e irrorare 
le piante con uno spruzzatore, evitando il 
getto diretto sui fiori. Ripetere l’operazione 
ogni 20 giorni.
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Contro le erbe infestanti: cospargere un 
po’ di Bicarbonato Solvay® nelle fessure di 
marciapiedi e sentieri lastricati. 
Apportando un eccesso di sodio ostacola 
la crescita di erba ed erbacce.
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	 Altri usi

PER ELIMINARE 
I RESIDUI DI CIBO DAL BARBECUE

Grazie alla sua azione delicatamente 
abrasiva, il Bicarbonato Solvay® elimina 
efficacemente i residui di cibo dal 
barbecue senza graffiare le superfici di 
piastre e griglie.

Come si usa: per rimuovere residui di 
cibo, “bruciacchiature” e unto schizzati 
su piastre e griglie e per eliminare gli 
odori residui sfregarle con una pasta di 
acqua e Bicarbonato Solvay® (ottenuta 
mescolando l’equivalente di una parte di 
acqua e tre di prodotto) su una spugna o, 
nel caso di tracce molto tenaci, con una 
spazzola dalle setole rigide. 
Quindi sciacquare e asciugare.
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PER DETERGERE 
I MOBILI DA GIARDINO

Per eliminare segni e tracce di sporco 
dai mobili da giardino in plastica (sedie, 
tavolo ecc.), passarli con una soluzione 
di acqua calda e Bicarbonato Solvay® ot-
tenuta miscelando due cucchiai (50g) di 
prodotto per ogni litro d’acqua. 
Sfregare bene e sciacquare.

Per prevenire che si formi l’odore di 
umido, prima di riporre i mobili in cantina 
per l’arrivo della stagione fredda spargere 
un po’ di Bicarbonato Solvay® nei conteni-
tori e sui cuscini in stoffa delle sedie. 
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	 Altri usi

PER STABILIZZARE IL PH 
DELL’ACQUA DELLA PISCINA

Il regolare utilizzo del Bicarbonato 
Solvay® nell’acqua della piscina è utile per 
mantenere il pH dell’acqua nell’intervallo 
che garantisce la giusta alcalinità.
Il controllo del pH, associato all’azione 
degli agenti disinfettanti, contribuisce 
a mantenere l’acqua limpida e limita il 
bruciore agli occhi.
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PER RIMUOVERE L’ODORE 
DAI SALVIETTONI

Per neutralizzare efficacemente l’odore 
di cloro dalle salviette e dagli asciugama-
ni della piscina, aggiungere due cucchiai 
(50 g) di Bicarbonato Solvay® al detersivo 
dell’acqua del bucato a mano oppure nel-
la vaschetta durante il ciclo di lavaggio in 
lavatrice. È efficace anche se aggiunto nel-
l’acqua del risciacquo.
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	 Altri usi

PER LAVARE L’AUTOMOBILE

Il Bicarbonato Solvay® svolge un’azione de-
licatamente abrasiva in grado di eliminare 
tracce di sporco ostinato come residui di 
fango, resina e grasso da fari, cerchioni, 
finestrini, paraurti e carrozzeria dell’au-
tomobile senza graffiare le superfici.
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Come si usa: preparare un impasto me-
scolando una parte di acqua e tre di Bi-
carbonato Solvay® e sfregare sulle tracce 
di sporco ostinato servendosi di una spu-
gnetta non abrasiva. Sciacquare e asciu-
gare con un panno morbido.
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COME DEODORANTE 
PER L’INTERNO DELL’AUTO

Per deodorare i sedili in stoffa e i tap-
petini dell’automobile: cospargerli in 
modo uniforme con Bicarbonato Solvay® 
e lasciare agire per almeno 15 minuti 
(anche di più in caso di odori persistenti). 
Rimuovere il prodotto residuo con l’aspira-
polvere.

	 Altri usi
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Per neutralizzare l’odore di tabacco 
lasciato da sigari e sigarette, ricoprire la 
base dei posacenere dell’auto con un po’ 
di Bicarbonato Solvay®. 
Sostituire il bicarbonato ogni volta che il 
portacenere viene svuotato. 
Oppure, lavare i portacenere con una spu-
gna umida cosparsa di Bicarbonato Sol-
vay®, sciacquare e asciugare.
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	 Altri usi

PER PULIRE SACCO A PELO 
E TENDE DA CAMPEGGIO

Per prevenire la formazione di muffa 
e l’odore di umidità dal sacco a pelo e 
dalla tenda da campeggio, cospargerli con 
un’abbondante manciata di Bicarbonato 
Solvay® prima di riporli in cantina. 

Questo accorgimento è utile anche per 
eliminare gli odori: spargere un po’ di 
Bicarbonato Solvay® nel sacco a pelo e 
nella tenda, lasciare agire per un giorno e 
aspirare prima di utilizzarli.
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PER LAVARE 
I RECIPIENTI DA PIC-NIC

Per detergere ed eliminare gli odori 
residui dal contenitore termico del pic-nic 
e dal cestello in plastica per il ghiaccio 
immergerli in una soluzione di acqua 
calda e Bicarbonato Solvay® ottenuta 
sciogliendo due cucchiai (50 g) di prodotto 
per ogni litro d’acqua.

Per rimuovere macchie, residui di cibo, 
tracce di muffa, passare con un impasto 
di Bicarbonato Solvay® e acqua su una 
spugnetta (mischiare l’equivalente di tre 
parti di prodotto e una di acqua).
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	 Altri usi

PER PREPARARE 
DECORAZIONI NATALIZIE

Con il Bicarbonato Solvay® si possono 
realizzare tante idee originali per la casa 
e i regali coinvolgendo anche i bambini, 
perché non è tossico, né irritante.

Per realizzare un simpatico biglietto 
d’auguri: piegare in due un cartoncino 
colorato, impreziosire la copertina sten-
dendoci sopra un velo di colla stick e spol-
verando con una manciata di Bicarbonato 
Solvay®, di polvere dorata o argentata (si 
trovano facilmente nei colorifici). 
Terminare la decorazione aggiungendo ogni   
altro elemento che la fantasia suggerisce: 
bacche, foglie secche, bastoncini di cannella.
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Per imbiancare il presepe: spolverare 
casette, montagne e prati con uno strato 
di Bicarbonato Solvay®.

Per creare un raffinato centrotavola da 
sfoggiare durante il cenone della Vigilia: 
riempire un cesto o una ciotola di legno 
grezzo con alcune pigne, spruzzare con 
una colla spray e coprire con una manciata 
di Bicarbonato Solvay®. Completare l’opera 
con alcune fettine essiccate di arancia, 
qualche rametto di pungitopo o candele 
colorate.
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	 Ricette

BANANA BREAD 
(Pane di banane)

Ingredienti: 
40 g di farina, 120 g di zucchero, 
1 limone non trattato, 
3 banane mature, 
60 g di gherigli di noce tritati, 
2 uova, 
100 g di burro ammorbidito, 
2 cucchiai di lievito per dolci, 
mezzo cucchiaino di Bicarbonato Solvay®, 
sale, 
poco burro e farina per lo stampo.

Unire la farina setacciata al lievito e al Bicar-
bonato Solvay®. Mettere il burro a pezzetti 
in una ciotola con lo zucchero, un pizzico 
di sale e la parte gialla della scorza grattu-
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giata del limone, lavorare per dieci minuti 
con un cucchiaio di legno per ottenere un 
composto spumoso e gonfio. 
Schiacciare bene le banane (sceglierle 
molto mature) con la forchetta, unire le 
uova sbattute, le noci tritate e mescolare 
accuratamente.
Versare un terzo della farina nella ciotola 
con il burro, mescolare per amalgamarla 
perfettamente, unire un terzo del compo-
sto di banane, continuando a mescolare. 
Incorporare alternativamente una cuc-
chiaiata di farina e una di banana fino ad 
esaurire tutti i componenti. 
Imburrare e infarinare uno stampo da plu-
mcake di 22x12 cm e versarvi l’impasto. 
Mettere lo stampo nel forno scaldato a 
180° e fare cuocere per oltre un’ora (70-75 
minuti). Sfornare e lasciare raffreddare so-
pra una griglia.
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	 Ricette

BISCOTTINI ALLO ZENZERO

Ingredienti: 
120 g di farina, 
1 cucchiaino scarso di zenzero in polvere, 
1 cucchiaino scarso di cannella in polvere,
1 cucchiaino raso di Bicarbonato Solvay®,
mezzo cucchiaino di spezie miste, 
50 g di burro, 25 g di zucchero, 
2 cucchiai di sciroppo di acero
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In una piccola casseruola fondere il burro 
con lo zucchero, poi aggiungere lo zenzero 
e lo sciroppo girando finché zucchero e 
zenzero si sono sciolti. 
Unire la farina setacciata mescolando per 
evitare che si formino grumi, il Bicarbonato 
Solvay®, le spezie, e amalgamare bene per 
ottenere un composto omogeneo. 
Preparare i biscotti prendendo fra le 
dita infarinate una piccola quantità di 
composto e disporli in una teglia imburrata 
distanziati fra loro.

Cuocere nel forno pre-riscaldato a 180/200° 
per cinque minuti, poi abbassare il calore 
a 160° e proseguire la cottura per altri 10 
minuti. I biscotti sono pronti quando la 
superficie si spacca. 
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	 Ricette

CREMA MOU

Ingredienti: 
1litro di latte, 
500 g di panna, 
400 g di zucchero, 
mezzo cucchiaino di Bicarbonato Solvay®.
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Versare in una casseruola lo zucchero 
con 3 o 4 cucchiai di latte e caramellare 
leggermente. 
A parte scaldare il latte insieme alla panna. 
Togliere dal fuoco la casseruola con lo 
zucchero, unire il Bicarbonato Solvay® e 
il latte ben caldo, mescolare con cura e 
rimettere sul fuoco. 
Lasciare sobbollire a fuoco molto basso per 
circa due ore, fino ad ottenere un composto 
cremoso. Intiepidire e servire con biscotti 
e panna montata a piacere.
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FOCACCINE DI RISO

Ingredienti: 
250 g di latte, 
100 g di farina, 
200 g di riso, 
1 uovo, 
40 g di burro, 
1 cucchiaio di zucchero, 
mezzo cucchiaino di sale, 
mezzo cucchiaino di Bicarbonato Solvay®, 
olio per ungere la piastra, 
marmellata per accompagnare.

	 Ricette
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Bollire il riso e, una volta cotto, farlo 
raffreddare. 
Setacciare la farina insieme al Bicarbonato 
Solvay®, allo zucchero e al sale. 
Sbattere l’uovo insieme al burro fuso e al 
latte. Unire il riso, amalgamare bene e poi 
aggiungere poco per volta la farina con il 
Bicarbonato Solvay®. 
Lasciare riposare un’ora. Scaldare una 
piastra e ungerla leggermente. 
Mettere tre o quattro cucchiai del composto 
nella piastra e appiattire con il cucchiaio per 
dare alle focaccine una forma arrotondata. 
Da servire tiepide con marmellata.
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	 Ricette

FRITTELLE DI CASTAGNE

Ingredienti: 
150 g di farina di castagne, 
1 grossa mela, 
50 g di uvette, 
un pizzico di sale, 
olio extra vergine di oliva, 
un pizzico di Bicarbonato Solvay®.
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Ammorbidire le uvette nell’acqua tiepida. 
Setacciare la farina e aggiungere acqua 
sufficiente per ottenere una pastella 
abbastanza morbida. 
Sbucciare la mela, ridurla a fettine molto 
sottili. Unire alla pastella la mela affettata, 
le uvette scolate bene dall’acqua, il pizzico 
di sale e il Bicarbonato Solvay®. 
Amalgamare bene e lasciare riposare. 
Al momento di friggere, versare il composto 
a cucchiaiate nell’olio caldo (non bollente), 
e girarlo per dorare le frittelle da tutte le 
parti. Asciugarle sopra la carta assorbente 
e servirle calde. Grazie al Bicarbonato 
Solvay® le frittelle diventano più soffici. 
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GLASSA DI CIOCCOLATA

Ingredienti: 
50 g di cioccolata, 
100 g di zucchero, 
una puntina di Bicarbonato Solvay®.

	 Ricette
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Sciogliere la cioccolata a bagnomaria 
con poche gocce di acqua, aggiungere 
lo zucchero e far bollire a fuoco dolce 
mescolando spesso. 
Per verificare che il punto di cottura della 
glassa sia giusto, prendere una goccia fra 
il pollice e l’indice e aprire le dita formando 
un filo di almeno un centimetro. 
Unire una puntina di Bicarbonato Solvay® e 
togliere la casseruola dal fuoco ponendola 
nell’acqua fredda. 
Raffreddandosi, la glassa diventa opaca e 
questo è il momento di stenderla. 
Il Bicarbonato Solvay® rende la glassa più 
morbida, liscia e scura, ed evita che si 
crepi. 
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	 Ricette

PIZZA PASQUALE

Ingredienti: 400 g di farina, 250 g di 
zucchero, 3 uova, 50 g di burro, 250 g di 
latte, 1 bicchiere di vino bianco, 1 bicchiere 
di olio extravergine di oliva, 1 pizzico 
di sale, 1 limone, 1 bustina di lievito, 1 
albume, confettini colorati.

NOTA:  questa è UN’ANTICA RICETTA LAZIA-
LE per la quale erano previsti come AGEN-
TI LIEVITANTI IL CREMORE DI TARTARO E IL 
BICARBONATO. Si può dunque preparare un 
lievito casalingo da sostituire alla bustina 
indicata fra gli ingredienti: mescolare 1/2 
cucchiaino di Bicarbonato Solvay® con 
poco più di 1/2 cucchiaino di cremore di 
tartaro (si trova nelle drogherie o nei nego-
zi specializzati).
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Battere bene le uova intere con lo zucchero 
e aggiungere una puntina di sale, la buccia 
grattugiata del limone e la farina. 
Unire il burro fuso a bagnomaria, il latte, 
l’olio. Amalgamare e aggiungere il lievito. 
Mettere il composto in una teglia imburrata 
di 24 cm di diametro e far cuocere in forno 
a 180° per 45 minuti circa. 
Quando è cotta si può spennellare la torta 
con l’albume sbattuto e decorarla con i 
confettini colorati. 
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TORTA AL MIELE

Ingredienti: 
350 g di farina, 
150 g di burro, 
3 uova, 
6 cucchiai di miele, 
300 g di yogurt intero naturale, 
1 bustina di lievito, 
mezzo cucchiaino di Bicarbonato Solvay®, 
1 cucchiaino di cannella in polvere.
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Ammorbidire il burro a temperatura 
ambiente e setacciare la farina con il lievito 
e il Bicarbonato Solvay®. 
Mettere in una ciotola il burro a pezzetti, 
unire il miele e lavorare con un cucchiaio di 
legno fino ad ottenere una crema. 
Quando sarà montato, incorporare le uova 
una per volta e, sempre amalgamando, 
aggiungere la farina, lo yogurt e la cannella. 
Mescolare fino a ottenere un composto 
omogeneo e versarlo in una tortiera di 24 
cm. di diametro, imburrata e infarinata. 
Mettere nel forno già caldo a 180°. 
Sfornare la torta dopo circa un’ora e lasciarla 
raffreddare sulla gratella per dolci. 
Servire con del miele.
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TORTA AL CIOCCOLATO

Ingredienti: 
300 g di farina, 
1 cucchiaino di lievito in polvere, 
1/2 cucchiaino di Bicarbonato Solvay®, 
un vasetto di yogurt naturale (125 g), 
3 uova, 
250 g di zucchero, 
225 g di burro, 
25 g di cacao amaro, 
150 g di cioccolato semiamaro in pezzi, 
1/5 l di acqua bollente, 
1/2 cucchiaino di essenza di vaniglia. 
Per farcire: glassa di cioccolato 
con le noci.
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Versare l’acqua bollente sul cioccolato e sul 
cacao riuniti in una ciotola e mescolare per 
scioglierli bene. Lasciare che si raffreddino, 
lavorare bene il burro, lo zucchero e la 
vaniglia fino a ottenere un composto 
soffice e leggero. Incorporare al composto 
i tuorli uno alla volta. Setacciare insieme 
farina, lievito e Bicarbonato Solvay® e unire 
delicatamente al composto, alternando con 
il miscuglio di cioccolato e lo yogurt. 
Unire gli albumi montati a neve ferma, 
versare in teglie di 22 cm di diametro a bordi 
alti, imburrate e infarinate. Far cuocere per 
30/35 minuti in forno preriscaldato a 180°. 
Per controllare che siano cotte introdurre 
uno stecchino e verificare che sia asciutto. 
Lasciare raffreddare prima nelle teglie 
per tre minuti, poi sistemare le torte sulla 
gratella e, una volta completamente fredde, 
decorarle con la glassa alle noci.
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PASTICCINI DI CECI

Ingredienti: 
350 g di farina di ceci, 
250 g di zucchero, 
un pizzico di Bicarbonato Solvay®, 
1 cucchiaio di acqua di fiori d’arancio, 
zucchero cristallizzato.
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In una casseruola portare a ebollizione 
un litro di acqua, unire il Bicarbonato 
Solvay®, e gettare a pioggia la farina di 
ceci mescolando senza interruzione. 
Cuocere a fuoco bassissimo fino a quando 
il composto diventa denso. 
Aggiungere lo zucchero e continuare la 
cottura per mezz’ora, sempre a calore 
basso. È pronto quando il preparato, tirato 
su con un cucchiaio e lasciato ricadere 
nella casseruola, scivola dal cucchiaio 
molto lentamente. 
Unire l’acqua di fiori d’arancio e amalgamare 
bene. Versare la polentina così ottenuta su 
un tagliere liscio e tagliarla a cubetti o con 
gli stampini dei biscotti. 
Cospargere di zucchero cristallizzato e 
servire freddo. 
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KUMQUAT CANDITI

Ingredienti: 
1 kg di kumquat (mandarini cinesi), 
1 kg di zucchero, 
15 g di Bicarbonato Solvay®, 
1 litro d’acqua.

Lavare i mandarini, metterli in una terrina 
insieme al Bicarbonato Solvay® e ricoprirli 
con acqua fredda. 
Lasciarli a bagno per una mezz’ora. 
Sciacquare i mandarini accuratamente, e 
infilzarli in più punti con uno stecchino, 
affinché lo sciroppo possa penetrare e 
raggiungere l’interno della polpa. 
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Portare a ebollizione l’acqua e lo zucchero 
ed immergervi i mandarini; cuocere a fuoco 
basso per mezz’ora.
Togliere dal fuoco e lasciare i frutti immersi 
nell’acqua per 24 ore. 
Il giorno seguente estrarre i mandarini e 
portare a ebollizione lo sciroppo. 
Immergere nuovamente i frutti nello 
sciroppo per 20 minuti finché diventano 
trasparenti. Fare riposare ancora per 24 
ore immersi nello sciroppo. 
Il terzo giorno ripetere l’intera operazione. 
Lasciare raffreddare i frutti e poi conservarli 
in un contenitore di vetro ricoperti dal loro 
sciroppo. 
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PANETTONE MARIETTA 
(che era la cuoca dell’Artusi)

Ingredienti: 
300 g di farina, 
100 g di burro, 
80 g di zucchero, 
80 g di uva sultanina, 
1 uovo intero e 2 tuorli, 
sale, 
10 g di cremore di tartaro, 
5 g di Bicarbonato Solvay®, 
20 g di frutta candita a pezzettini, 
scorza di limone, 
2 dl di latte
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Lavorare con le uova il burro ammorbidito 
a bagnomaria, aggiungere la farina e il latte 
poco per volta, lo zucchero, i canditi, la 
scorza grattugiata del limone e un pizzico 
di sale. Lavorare il composto per almeno 
mezz’ora, eventualmente aggiungendo 
un po’ di latte per ottenere la giusta 
consistenza. 
Unire le uvette, il cremore di tartaro e 
il Bicarbonato Solvay® e versare in uno 
stampo alto, imburrato e spolverato con 
zucchero a velo mescolato a farina.
Cuocere in forno a 180° per 40 minuti. 
Introdurre uno stecchino per saggiare 
la cottura. Se il dolce è riuscito bene si 
presenta con la sommità screpolata e 
discretamente rigonfia. 
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PANE DELLA CERTOSA 
(ricetta bolognese)

Ingredienti: 
250 g di farina bianca, 
150 g di miele, 
125 g di zucchero, 
100 g di uvetta, 
100 g di mandorle, 
100 g di pinoli, 
100 g di cedro o arancia candita, 
100 g di cioccolato in pezzi, 
1 cucchiaino di Bicarbonato Solvay®, 
1 cucchiaio di semi di anice, poco burro.
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Scottare le mandorle in acqua bollente e 
pelarle. Mettere il miele in un recipiente 
con lo zucchero, il Bicarbonato Solvay® e i 
semi di anice. 
Versare sopra questi ingredienti due litri di 
acqua bollente e mescolare. 
Fare cadere a pioggia, lentamente, la farina 
nella pentola. Aggiungere l’uvetta, i candi-
ti tritati grossolanamente, le mandorle, i 
pinoli e per ultimo, quando il composto è 
tiepido, il cioccolato a pezzetti piuttosto 
piccoli. 
Imburrare una tortiera, versarci il compo-
sto, cospargerlo con qualche pezzetto di 
frutta candita e cuocere in forno già caldo 
a 190/200°. Grazie all’aggiunta di Bicarbo-
nato Solvay® e di miele è necessaria una 
minore quantità di zucchero.
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PANPEPATO ALLE MANDORLE

Ingredienti: 
200 g di farina, 
1 cucchiaino raso di Bicarbonato Solvay®, 
1 cucchiaino di zenzero in polvere, 
30 g di mandorle macinate, 
50 g di mandorle pelate e tritate, 
80 g di burro, 
80 g di zucchero di canna, 
50 g di sciroppo di acero, 
1 uovo, 
5 cucchiai di latte.
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Mescolare la farina setacciata, il 
Bicarbonato Solvay®, lo zenzero e le 
mandorle; sciogliere il burro con lo sciroppo 
in un pentolino a fondo pesante, unire le 
due preparazioni ed amalgamare bene. 
Sbattere l’uovo e unirlo al composto. 
Riscaldare il latte nel pentolino in cui si è 
sciolto il burro, e incorporare al composto. 
Intanto, foderare con carta forno una teglia 
quadrata di 18 cm di lato, preriscaldare il 
forno a 160°, versare il composto nella 
teglia e cuocere per 55/60 minuti. 
Premere delicatamente sulla superficie del 
pane per verificare che sia cotto. 
Togliere dal forno e lasciare raffreddare 
nella teglia. Le mandorle possono essere 
sostituite con frutta secca o datteri tritati. 
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PANE DI MIRTILLI

Ingredienti: 
225 g di farina, 
1 bustina di lievito, 
1/2 cucchiaino di Bicarbonato Solvay®, 
175 g di zucchero, 
100 g di mirtilli, 
1 arancia non trattata, 
40 g di burro, 
1 uovo, 
50 g di uvetta, 
50 g di noci, 
sale.

Grattugiare la scorza e spremere l’arancia 
per ricavare due cucchiaini di scorza e un 
bicchiere di succo. Tritare grossolanamente 
i mirtilli. 
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Setacciare insieme la farina, il lievito, il 
Bicarbonato Solvay® e un pizzico di sale. 
Aggiungere lo zucchero, i mirtilli, la scorza 
e il succo dell’arancia, le uvette lavate e le 
noci tritate, l’uovo e il burro. 
Amalgamare accuratamente fino a ottenere 
un composto omogeneo. 
Versare in uno stampo rettangolare della 
capacità di 1 kg rivestito di cartaforno 
imburrata. 
Cuocere in forno preriscaldato a 160° per 
un’ora circa, controllando che sia sodo 
e asciutto. Far raffreddare il dolce nello 
stampo per 10 minuti e poi sformare 
sopra una gratella togliendo la carta. 
Poiché è molto friabile, è consigliabile 
preparare il pane di mirtilli il giorno prima 
di mangiarlo.
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SODA SOLVAY®
Astuccio in cartone da 1 Kg.

SODASOLVAY® è un eccellente detergente, 
economico e molto versatile che può 
sostituire molti dei prodotti che normal-
mente si usano per la pulizia della casa.

SODASOLVAY® è puro carbonato di sodio che, 
sciolto in acqua, produce una soluzione 
particolarmente efficace per contrastare
sporco e cattivi odori.

Ideale per diversi usi domestici:

Bucato Cucina

Bagno Giardino
e dintorni



Non contiene tensioattivi,

fosforo, coloranti 

e profumi

Ecologica

Conveniente

Deterge  e neutralizza gli odori

Sgrassa efficacemente

Non fa schiuma
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